
PRIMA PARTE



Dati generali 

• I soggetti tossicodipendenti totali stimati, in 
Italia, che avrebbero bisogno di trattamento 
(per l’uso di oppiacei o cocaina) sono circa 
385.000

• 210.000 consumatori di oppiacei di cui 
123.800 (59%) in trattamento

• 172.000 consumatori problematici di cocaina
di cui circa 27.900 in trattamento (16,2%).



I.1. CONSUMO DI DROGA



Uso di sostanze almeno una volta 
nella vita
popolazione generale (15-64 anni) - IPSAD

1,6% per l’eroina, 
7% per la cocaina, 
32% per la cannabis

popolazione studentesca (15-19 anni) - ESPAD

2,1% per l’eroina
5,9% per la cocaina
31,5% per la cannabis
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I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.1. Consumo di droga
nella popolazione generale

I.1.1.1 Consumi di eroina



EROINA: Tre sottolineature

• Il consumo è del 1,6%, almeno una volta nella 
vita e solo lo 0,1% consuma frequentemente

• Prevalente l’uso nel sesso maschile 

• Ripresa dei consumi

POP. GENERALE



Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008

Figura I.1.1: Consumo di eroina nella popolazione 
generale (una o più volte nella vita, negli ultimi 12 
mesi e negli ultimi trenta giorni) - Anni 2007 - 2008
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Figura I.1.2: Consumo di eroina nella popolazione 
generale (una o più volte negli ultimi 12 mesi) 
secondo il genere. Anni 2001 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2001-2008

0,0

0,1

0,2

0,3

0,4

0,5

0,6

2001 2003 2005 2007/08

Maschi Femmine Italia

ripresa 
del 
consumo



Figura I.1.3: Consumo di eroina nella popolazione 
generale (una o più volte negli ultimi 12 mesi). 
Distribuzione per genere e classi d’età
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Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008

• Le femmine delle giovani 
generazioni usano eroina di 
più rispetto alle femmine 
delle generazioni più adulte 



I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.1. Consumo di droga
nella popolazione generale

I.1.1.2 Consumi di cocaina



COCAINA: Tre sottolineature

• Il consumo è del 7%, almeno una volta nella 
vita

• Circa il doppio rispetto alla media europea

• Più alto l’uso nel genere femminile rispetto 
all’eroina 

POP. GENERALE



Figura I.1.5: Consumo di cocaina nella popolazione 
generale (una o più volte nella vita, negli ultimi 12 
mesi e negli ultimi trenta giorni)

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008; Relazione Annuale 2008 - OEDT
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Figura I.1.6: Consumo di cocaina nella popolazione 
generale (una o più volte negli ultimi 12 mesi) 
secondo il genere. Anni 2001 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2001-2008

0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2,5

3,0

2001 2003 2005 2007/08

Maschi Femmine Italia

Trend in 
aumento nella 
popolazione 
generale



Figura I.1.7: Consumo di cocaina nella popolazione 
generale (una o più volte negli ultimi 12 mesi) nei vari 
paesi europei. Anni 2001 - 2008

Fonte: Rapporto annuale OEDT 2008
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Figura I.1.8: Consumo di cocaina nella popolazione 
generale (una o più volte negli ultimi 12 mesi). 
Distribuzione per genere e classi d’età

0,0

1,0

2,0

3,0

4,0

5,0

6,0

15-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 45-54 anni 55-64 anni

P
re

va
le

nz
a 

(%
)

Maschi Femmine

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008

Il consumo riguarda 
in particolar modo il 
genere maschile di 
età tra 15 - 34 aa



Figura I.1.9: Distribuzione della frequenza di utilizzo 
fra i consumatori di cocaina nella popolazione 
generale (almeno una volta negli ultimi 12 mesi)
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I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.1. Consumo di droga
nella popolazione generale

I.1.1.3 Consumi di cannabis



CANNABIS: Tre sottolineature

• 32% della popolazione generale ha usato 
cannabis, almeno una volta nella vita 

• 6,9 % negli ultimi 30 gg ma l’1,34% la utilizza 
frequentemente

• Più alto il consumo di cannabis nella 
popolazione italiana rispetto alla media 
europea 

POP. GENERALE



Figura I.1.10: Consumo di cannabis nella 
popolazione generale (una o più volte nella vita, negli 
ultimi 12 mesi e negli ultimi trenta giorni)

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008; Relazione Annuale 2008 - OEDT

32,0

14,3

6,9

21,8

6,8
3,8

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

40,0

Consumo nella vita Consumo negli ultimi
dodici mesi

Consumo negli ultimi
trenta giorni

P
re

va
le

nz
a 

(%

Maschi Femmine Italia Europa



Figura I.1.11: Consumo di cannabis nella 
popolazione generale (una o più volte negli ultimi 12 
mesi) secondo il genere. Anni 2001 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2001-2008
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Figura I.1.12: Consumo di cannabis nella 
popolazione generale (una o più volte negli ultimi 12 
mesi) nei vari paesi europei. Anni 2001 - 2008

Fonte: Rapporto annuale OEDT 2008
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Figura I.1.13: Consumo di cannabis nella 
popolazione generale (una o più volte negli ultimi 12 
mesi). Distribuzione per genere e classi d’età
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Figura I.1.14: Distribuzione della frequenza di 
utilizzo fra i consumatori di cannabis nella 
popolazione generale (almeno una volta negli ultimi 
12 mesi)
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I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.1. Consumo di droga
nella popolazione generale

I.1.1.4 Consumi di stimolanti



STIMOLANTI: Tre sottolineature

• 3,8 % della popolazione generale ha usato 
stimolanti (amfetamine, ecstasy, GHB, ecc.), 
almeno una volta nella vita 

• 0,04 % uso frequente negli ultimi 30 gg

• Più basso l’uso di stimolanti nella popolazione 
italiana rispetto alla media europea 

POP. GENERALE



Figura I.1.15: Consumo di stimolanti nella 
popolazione generale (una o più volte nella vita, negli 
ultimi 12 mesi, negli ultimi trenta giorni, consumo 
frequente)
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Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008



Figura I.1.16: Consumo di stimolanti nella 
popolazione generale negli ultimi 12 mesi

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008
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Figura I.1.17: Consumo di stimolanti nella 
popolazione generale (una o più volte negli ultimi 12 
mesi). Distribuzione per genere e classi d’età
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Figura I.1.18: Distribuzione della frequenza di 
utilizzo fra i consumatori di stimolanti nella 
popolazione generale (almeno una volta negli ultimi 
12 mesi)
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I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.1. Consumo di droga
nella popolazione generale

I.1.1.5 Consumi di allucinogeni



ALLUCINOGENI: tre sottolineature

• 3,5 % della popolazione generale ha usato 
allucinogeni almeno una volta nella vita 

• 0,04 % uso frequente negli ultimi 30 gg

POP. GENERALE



Figura I.1.19: Consumo di allucinogeni nella 
popolazione generale (una o più volte nella vita, negli 
ultimi 12 mesi e negli ultimi trenta giorni)

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008
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Figura I.1.20: Distribuzione percentuale della 
frequenza di utilizzo fra i consumatori di allucinogeni 
nella popolazione generale (almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi)
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I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.1. Consumo di droga
nella popolazione generale, 15-64 aa

I.1.1.6 Policonsumo



• Forte tendenza al policonsumo:

• Consumatori di cannabis: 
– 12,7% anche cocaina
– 3,1% anche eroina

• Consumatori di cocaina: 
– 84,8% anche cannabis
– 14,6% anche eroina

• Consumatori di eroina
– 76,8% anche cannabis
– 51,8% anche cocaina

NB: Forte associazione con alcol e tabacco a tutte le sostanze

POP. GENERALE



Tabella I.1.1: Distribuzione della prevalenza 
condizionata di policonsumatori nella popolazione 
generale 15-64 anni negli ultimi 12 mesi

-51,876,866,787,3Eroina 

14,6-84,873,897,6Cocaina 

3,112,7-58,998,9Cannabis 

Eroina Cocaina CannabisTabacco 
(≥ sigaretta/die)Alcol Sostanze 

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008



Figura I.1.42: Poliassunzione (dati IPSAD - età 25–
64 esclusa classe età 15-24)
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I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.2. Consumo di droga nelle scuole
e tra i giovani 15 – 19 aa 

(ESPAD condotto nell’anno 2008)



I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.2. Consumo di droga nelle scuole
e tra i giovani (studio ESPAD)

I.1.2.1 Consumi di eroina



EROINA: Tre sottolineature

• Il consumo è del 2,1 % (VS 1,6% pop. gen.), 
almeno una volta nella vita e solo lo 0,3 % 
(VS 0,1% pop. gen.), consuma 
frequentemente

• Prevalente l’uso nel sesso maschile 

• Trend dei consumi in diminuzione

GIOVANI



Figura I.1.21: Consumo di eroina nella popolazione 
scolarizzata (una o più volte nella vita, negli ultimi 12 
mesi, negli ultimi trenta giorni, consumo frequente)
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Figura I.1.22: Consumo di eroina nella popolazione 
scolarizzata (una o più volte negli ultimi 12 mesi). 
Distribuzione per genere e classi d’età
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quelle più adulte



Figura I.1.23: Consumo di eroina nella popolazione 
scolarizzata (almeno una volta negli ultimi 12 mesi). 
Anni 2000 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2000 – 2008
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Tabella I.1.2: Confronto dei dati 2007-2008 relativi 
alle prevalenze del consumo di eroina una o più
volte negli ultimi 12 mesi - ESPAD

-7,90,11,31,4Totale

-14,40,21,01,2Femmine

0,70,011,591,58Maschi

valore %valore 
assoluto20082007Genere

Variazione 2007 vs 2008AnnoEroina

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia2000 - 2008



Figura I.1.24: Distribuzione della frequenza di 
consumo fra i consumatori di eroina nella 
popolazione studentesca (almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi)
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Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia2008

il consumo più diffuso risulta 
quello occasionale (da 1 a 5 
volte), soprattutto tra le 
femmine (60% F, 48% M). 



I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.2. Consumo di droga nelle scuole
e tra i giovani (studio ESPAD)

I.1.2.2 Consumi di cocaina



COCAINA: Tre sottolineature

• Il consumo è del 5,8% (VS 7% pop. gen.), 
almeno una volta nella vita e solo lo 0,5 % 
(VS 0,07% pop. gen.), consuma 
frequentemente

• Prevalente l’uso nel sesso maschile 

• Riduzione dei consumi (VS aumento nelle 
fasce adulte)

GIOVANI



Figura I.1.25: Consumo di cocaina nella popolazione 
scolarizzata (una o più volte nella vita, negli ultimi 12 
mesi, negli ultimi trenta giorni, consumo frequente)
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Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia2008



Figura I.1.26: Consumo di cocaina nella popolazione 
scolarizzata (una o più volte negli ultimi 12 mesi). 
Distribuzione per genere e classi d’età
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Figura I.1.27: Consumo di cocaina nella popolazione 
scolarizzata (almeno una volta negli ultimi 12 mesi). 
Anni 2000 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia2000 – 2008
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Tabella I.1.3: Confronto dei dati 2007-2008 relativi 
alle prevalenze del consumo di cocaina una o più
volte negli ultimi 12 mesi - ESPAD

-13,10,63,64,2Totale

-18,30,62,63,2Femmine

-12,80,74,65,3Maschi

valore %valore assoluto20082007Genere

Variazione 2007 vs 2008AnnoCocaina

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia2000 - 2008



• Tra gli studenti consumatori di cocaina 
durante l’ultimo anno, il 18% dei maschi ed il 
15% delle femmine ha utilizzato la sostanza 
20 o più volte, mentre per il 59% dei 
consumatori di entrambi i generi si è trattato di 
un consumo occasionale (da 1 a 5 volte). 



Figura I.1.28: Distribuzione della frequenza di 
utilizzo fra i consumatori di cocaina nella popolazione 
scolarizzata (almeno una volta negli ultimi 12 mesi)
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Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia2008

18% dei M e il 15% delle 
F ha utilizzato la 
sostanza 20 o più volte, 

il 59% ha un consumo 
occasionale (da 1 a 5 
volte).



I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.2. Consumo di droga nelle scuole
e tra i giovani (studio ESPAD)

I.1.2.3 Consumi di cannabis



CANNABIS: Tre sottolineature

• Il consumo è del 31,5% (VS 32% pop. gen.), 
almeno una volta nella vita e solo lo 2,7% (VS 
1,34% pop. gen.), consuma frequentemente

• Maggior consumo = 19 aa  (40,1%)
• Uso precoce: 20% dei maschi di 16 anni

• Ripresa dei consumi

GIOVANI



Figura I.1.29: Consumo di cannabis nella 
popolazione scolarizzata (una o più volte nella vita, 
negli ultimi 12 mesi, negli ultimi trenta giorni, 
consumo giornaliero)
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Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2008



Figura I.1.30: Consumo di cannabis nella 
popolazione scolarizzata (una o più volte negli ultimi 
12 mesi). Distribuzione per genere e classi d’età
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Figura I.1.31: Consumo di cannabis nella 
popolazione scolarizzata (almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi). Anni 2000 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2000 - 2008
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Tabella I.1.4: Confronto dei dati 2007-2008 relativi 
alle prevalenze del consumo di cannabis una o più
volte negli ultimi 12 mesi – ESPAD

+5,31,224,223,0Totale

+6,91,320,419,1Femmine

+2,40,627,626,9Maschi

valore %valore assoluto20082007Genere

Variazione 2007 vs 2008AnnoCannabis

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2000 – 2008



Figura I.1.32: Distribuzione della frequenza di 
utilizzo fra i consumatori di cannabis nella 
popolazione scolarizzata (almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi)
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Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2008



I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.2. Consumo di droga nelle scuole
e tra i giovani (studio ESPAD)

I.1.2.4 Consumi di stimolanti



STIMOLANTI: Tre sottolineature

• Il consumo è del 4,7% (VS 3,8% pop. gen.), 
almeno una volta nella vita e solo lo 0,9 % 
(VS 0,04% pop. gen.), consuma 
frequentemente

• Aumento dell’uso al crescere dell’età

• Diminuzione  dei consumi

GIOVANI



Figura I.1.33: Consumo di stimolanti nella 
popolazione scolarizzata (una o più volte nella vita, 
negli ultimi 12 mesi, negli ultimi trenta giorni, 
consumo frequente)
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Figura I.1.34: Consumo di stimolanti nella 
popolazione scolarizzata (una o più volte negli ultimi 
12 mesi). Distribuzione per genere e classi d’età
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Figura I.1.35: Consumo di stimolanti nella 
popolazione scolarizzata (almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi). Anni 2003 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia2000 – 2008
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Tabella I.1.5: Confronto dei dati 2007-2008 relativi 
alle prevalenze del consumo di stimolanti una o più
volte negli ultimi 12 mesi - ESPAD

-10,40,32,93,2Totale

-9,80,22,12,3Femmine

-10,70,43,64,0Maschi

valore %valore assoluto20082007Genere

Variazione 2007 vs 2008AnnoStimolanti

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2000 - 2008



Figura I.1.36: Distribuzione della frequenza di 
utilizzo fra i consumatori di stimolanti nella 
popolazione studentesca (almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi)
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I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.2. Consumo di droga nelle scuole
e tra i giovani (studio ESPAD)

I.1.2.5 Consumi di allucinogeni



ALLUCINOGENI: Tre sottolineature

• Il consumo è del 4,7% (VS 3,5% pop. gen.), 
almeno una volta nella vita e solo lo 0,5% (VS 
0,04% pop. gen.), consuma frequentemente

• Prevalente l’uso nel sesso maschile 

• Aumento lento ma costante dei consumi dal 
2005

GIOVANI



Figura I.1.37: Consumo di allucinogeni nella 
popolazione scolarizzata (una o più volte nella vita, 
negli ultimi 12 mesi, negli ultimi trenta giorni, 
consumo frequente)
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Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2008



Figura I.1.38: Consumo di allucinogeni nella 
popolazione scolarizzata (una o più volte negli ultimi 
12 mesi). Distribuzione per genere e classi d’età
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Figura I.1.39: Consumo di allucinogeni nella 
popolazione scolarizzata (almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi). Anni 2003 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2000 – 2008
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Tabella I.1.6: Confronto dei dati 2007-2008 relativi 
alle prevalenze del consumo di allucinogeni una o 
più volte negli ultimi 12 mesi - ESPAD

+6,30,22,92,7Totale

+1,70,031,951,92Femmine

+5,70,23,83,6Maschi

valore 
%

valore 
assoluto20082007Genere

Variazione 2007 vs 2008AnnoAllucinogeni

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2000 - 2008



Figura I.1.40: Distribuzione della frequenza di 
utilizzo fra i consumatori di stimolanti nella 
popolazione generale (almeno una volta negli ultimi 
12 mesi)

0 ,0

10 ,0

20 ,0

30 ,0

40 ,0

50 ,0

60 ,0

70 ,0

80 ,0

1-5 volte 6-19 volte 20 o pi¯ volte

P
re

va
le

nz
a 

(%
)

Maschi Fem m ine

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD Italia 2008



I.1. CONSUMO DI DROGA

I.1.2. Consumo di droga nelle scuole
e tra i giovani (studio ESPAD)

I.1.2.6 Policonsumo nella fascia 15-19



Forte tendenza al policonsumo:

• Consumatori di cannabis: 
– 14,1% anche cocaina
– 4,4% anche eroina

• Consumatori di cocaina: 
– 91,9% anche cannabis
– 23,6% anche eroina

• Consumatori di eroina
– 82,3% anche cannabis
– 66,7% anche cocaina

Forte associazione con alcol e tabacco di tutte le sostanze

GIOVANI



Tabella I.1.7: Distribuzione della prevalenza 
condizionata di policonsumatori nella popolazione 
scolarizzata negli ultimi 12 mesi (last year prevalence)

-66,782,371,296,2Eroina 

23,6-91,980,998,0Cocaina 

4,414,1-68,498,3Cannabis 

Eroina Cocaina Cannabis Tabacco 
(≥ sigaretta/die)Alcol Sostanze 

Fonte: Elaborazione sui dati ESPAD 2007-2008

• Cannabis: droga “trasversale”• Cannabis: droga “trasversale”



Figura I.1.41: Poliassunzione (dati ESPAD - età 15 – 19)
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Figura I.1.41: confronto Poliassunzione gruppi 
studenti – pop. generale
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Tabella I.1.9: Confronto riepilogativo dei dati 2007 e 2008 
relativi alle prevalenze del consumo di sostanze (eroina, 
cocaina, cannabis) negli ultimi 12 mesi nella popolazione 
giovanile 15-19 anni - ESPAD 2007-2008

6,30,22,92,7Allucinogeni

-10,40,42,83,2Stimolanti

5,31,224,223,0Cannabis

-13,10,63,64,2Cocaina

-7,90,11,31,4Eroina

valore 
%

valore 
assoluto20082007

Variazione 2007 vs 2008AnnoSostanze

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008 e ESPAD Italia 2000-2008 –CNR –IFC



Figura I.1.43: Uso di sostanze (una o più volte negli ultimi 12 mesi) 
secondo il genere nella popolazione generale (figura a sinistra) e nella
popolazione scolarizzata (figura a destra)
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Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008 e ESPAD Italia 2000-2008 –CNR –IFC

0,0

0,1

0,2

0,3

0,4

0,5

0,6

2001 2003 2005 2007/08

Maschi Femmine Italia

1,0

1,2

1,4

1,6

1,8

2,0

2,2

2,4

2,6

2,8

3,0

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Maschi Femmine Italia



STUDENTIPOPOLAZIONE GENERALE

COCAINA

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008 e ESPAD Italia 2000-2008 –CNR –IFC

0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2,5

3,0

2001 2003 2005 2007/08

Maschi Femmine Italia

0,0

1,0

2,0

3,0

4,0

5,0

6,0

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Maschi Femmine Italia



CANNABIS

STUDENTIPOPOLAZIONE GENERALE

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008 e ESPAD Italia 2000-2008 –CNR –IFC
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Figura I.1.44: Differenze della prevalenza di 
consumo di eroina una più volte negli ultimi 12 mesi 
nella popolazione generale per classi di età - Anni 
2007 - 2008
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Figura I.1.45: Differenze della prevalenza di 
consumo di cocaina una o più volte negli ultimi 12 
mesi nella popolazione generale per classi di età -
Anni 2007 - 2008

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008 e ESPAD Italia 2000-2008 –CNR – IFC
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Tabella I.1.10: Prevalenza dell’uso di sostanze 
stupefacenti nella popolazione generale (15-64 anni) 
e popolazione scolarizzata (15-19 anni) – Anno 2008

0,20,73,599,899,496,5Allucinogeni

0,20,73,899,899,396,2Stimolanti
6,914,332,093,185,768,0Cannabis
0,72,17,099,397,993,1Cocaina
0,20,41,699,999,698,4Eroina

ultimi 
30 gg

ultimi 
12 mesi

una o più
volte nella 

vita

ultimi 30 
gg

ultimi 
12 

mesi

una o 
più

volte 
nella 
vita

USO (%)NON USO (%)

Sostanza 

POPOLAZIONE GENERALE

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008 e ESPAD Italia 2000-2008 –CNR – IFC



1,32,94,798,797,195,3Allucinoge
ni

1,52,84,798,597,295,3Stimolanti
15,224,231,584,875,868,5Cannabis
1,93,75,898,296,494,2Cocaina
0,81,32,199,298,797,9Eroina

ultimi 
30 gg

ultimi 
12 

mesi

una o più
volte nella 

vita

ultimi 
30 gg

ultimi 
12 

mesi

una o 
più volte 

nella 
vita

USO (%)NON USO (%)

Sostanza 

POPOLAZIONE SCOLARIZZATA

Tabella I.1.10: Prevalenza dell’uso di sostanze 
stupefacenti nella popolazione generale (15-64 anni) 
e popolazione scolarizzata (15-19 anni) – Anno 2008

Fonte: Elaborazione sui dati IPSAD-Italia 2007-2008 e ESPAD Italia 2000-2008 –CNR – IFC



I.2. SOGGETTI CON BISOGNO DI 
TRATTAMENTO

I.2.1. Prevalenza ed incidenza
da fonti sanitarie

I.2.1.3 Stime di incidenza di utilizzatori di eroina 
che richiederanno trattamento



Nuove richieste di trattamento

• Indicatore “incidenza di uso problematico”

• Nuove richieste di trattamento per uso di 
eroina in diminuzione: nel 2008 stimati circa 
18.600 soggetti



Figura I.2.5: Nuove richieste di trattamento per 
sostanza primaria “eroina” – Anni 1998 - 2008
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Fonte: Elaborazione su flussi informativi ministeriali



Figura I.2.7: Utenti in trattamento presso i Servizi per 
le tossicodipendenze secondo il tipo di contatto -
Valori assoluti e valori indicizzati (Anno base 2000 = 
100) - Anni 2000 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Figura I.2.10: Età media degli utenti in trattamento 
presso i Servizi per le tossicodipendenze secondo il 
tipo di contatto e il genere – Anni 1991 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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• Aumento dell’età media di primo accesso ai servizi
• Aumento del tempo fuori trattamento



Tre sottolineature

• Abbassamento dell’età di inizio

• Aumento dell’età media di primo accesso ai 
servizi

• Aumento del tempo fuori trattamento



I.2. SOGGETTI CON BISOGNO DI 
TRATTAMENTO

I.2.1. Prevalenza ed incidenza
da fonti sanitarie

I.2.2.2 Assunzione di sostanze stupefacenti



Figura I.2.11: Utenti in trattamento presso i servizi 
per le tossicodipendenze secondo la sostanza 
d’abuso primaria in Italia (dati 2008) ed Europa (dati 
2006)
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Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e Osservatorio Europeo delle Droghe e delle Tossicodipendenze – Bollettino Statistico 2008

• Sostanze maggiormente utilizzate: eroina, cocaina, cannabis
• Caratteristica italiana: maggior uso di eroina, minor uso di cannabis e 

amfetamine



Tre sottolineature

• Aumento del 1,9% della cocaina come droga 
primaria

• Importante uso secondario di cocaina

• Cocaina nel 12% anche per via iniettiva



Figura I.2.12: Distribuzione percentuale degli utenti 
in trattamento presso i Servizi per le 
tossicodipendenze secondo la sostanza primaria. 
Anni 1991 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Figura I.2.13: Percentuale di utenti in trattamento per 
sostanza primaria di eroina e cocaina. Anno 2008 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

• Regioni con % > eroina: Umbria, TN - BZ, Basilicata, Calabria 
• Regioni con % > cocaina: Lombardia, Molise, Sicilia 



Figura I.2.14: Percentuale di utenti in trattamento per 
sostanza primaria cannabis e altre sostanze. Anno 
2008 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

• Regioni con % > cannabis: Veneto, Friuli, Puglia
• Regioni con % > altre sostanze: Abruzzo, Piemonte 



Figura I.2.16: Andamento dell’uso iniettivo per tipo di 
sostanza. Anni 1997 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 
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• Diminuzione dell’uso iniettivo dell’eroina 



Figura I.2.24: Andamento delle diverse vie di 
assunzione dell’eroina - anni 2006, 2007, 2008 -
percentuale.

Fonte: Elaborazione dati Dipartimento Dipendenze ULSS 20 Verona – Archivio Mfp
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Figura I.2.19: Età di primo uso, età di primo 
trattamento, età media dell’utenza in trattamento, 
tempo di latenza e periodo medio di presa in carico 
per tipo di sostanza. Anno 2008

Fonte: Elaborazione su dati studio multicentrico DPA sui Ser.T.
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Associazioni tra sostanze

• Eroina sostanza primaria: 

forte associazione eroina - cocaina - cannabis 



Figura I.2.20: Distribuzione percentuale di utenti che 
assumono oppiacei come sostanza primaria e 
percentuale di utenti secondo l’uso di sostanze  
secondarie - Anno 2008
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Fonte: Elaborazione su dati studio multicentrico DPA sui Ser.T.



• Cocaina sostanza primaria: 

forte associazione cocaina, cannabis e alcol 

Associazioni tra sostanze



Figura I.2.21: Distribuzione percentuale di utenti che 
assumono cocaina come sostanza primaria e 
percentuale di utenti secondo l’uso di sostanze  
secondarie - Anno 2008
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Fonte: Elaborazione su dati studio multicentrico DPA sui Ser.T.



Associazioni tra sostanze

• Cannabis sostanza primaria: 

associazione prevalente con cocaina e alcol 



Figura I.2.22: Distribuzione percentuale di utenti che 
assumono cannabis come sostanza primaria e 
percentuale di utenti secondo l’uso di sostanze  
secondarie - Anno 2008

Solo 
sostanza 
primaria

60%

Una secon- 
daria
28%

2 o pi¯ 
secon- 
darie
12%

0

20

40

60

80

100

Eroina Ecstasy Cocaina Alcool

0

20

40

60

80

100

Eroina Ecstasy Cocaina Alcool

Fonte: Elaborazione su dati studio multicentrico Ser.T.



I.3. IMPLICAZIONI E CONSEGUENZE 
PER LA SALUTE

I.3.1. Malattie infettive droga correlate

I.3.1.1. Diffusione HIV e AIDS



Figura I.3.1: Tasso di incidenza (casi x 1.000.000 
ab.) di casi AIDS tra i consumatori di stupefacenti per 
via iniettiva nei Stai membri dell’EU. Anni 1996 -
2006
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Ireland Greece Spain France Italy Cyprus
Latvia Lithuania Luxembourg Hungary Malta Netherlands
Austria Poland Portugal Romania Slovenia Slovakia
Finland Sweden United Kingdom Croatia Turkey Norway

Fonte: Osservatorio Europeo per le Droghe e le Tossicodipendenze – Bollettino Statistico 2008



Test HIV

• Maggior prevalenza di HIV nel genere femminile 

Positività Test HIV (% positivi su testati) 
Maschi 2,9 12,8 11,07
Femmine 2,9 20,7 17,40
Totale 2,9 14 11,98

Caratteristiche Nuovi utenti Utenti già in 
carico Totale 



Figura I.3.2: Utenti sottoposti a test sierologico HIV 
sul totale assistiti e percentuale utenti positivi al test 
sul totale soggetti testati. Anni 1991 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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• Basso numero di soggetti esaminati
• Trend in costante diminuzione dell’utilizzo del test HIV



Figura I.3.3: Percentuale utenti positivi al test HIV sul 
totale soggetti testati, secondo il genere e il tipo di 
contatto con il servizio. Anni 1991 - 2008 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Relazione tra basso livello di 
utilizzo del test e % di HIV positivi 

• Situazioni critiche per maggior positività per 
HIV e contemporaneo minor uso del test: 
– Emilia Romagna 
– Bolzano 
– Sardegna 
– Liguria 
– Toscana 
– Umbria



Figura I.3.4: Utenti sottoposti a test sierologico HIV 
sul totale assistiti, per area geografica. Anno 2008 

(*) Dati non pervenuti da oltre il 30% dei Ser.T. 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Figura I.3.5: Percentuale utenti positivi al test HIV sul 
totale soggetti testati, per area geografica. Anno 
2008 

(*) Dati non pervenuti da oltre il 30% dei Ser.T. 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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I.3. IMPLICAZIONI E CONSEGUENZE 
PER LA SALUTE

I.3.1. Malattie infettive droga correlate

1.3.1.2. Diffusione di Epatite virale B



Prevalenza HBV

Scarso utilizzo anche del test per HBC 

Test Epatite Virale B effettuati (% testati su totale in carico, esclusi i vaccinati) 
Maschi 34,1 46,5 
Femmine 40,0 47,4 
Totale 34,9 46,6 

Caratteristiche Nuovi utenti Utenti già in carico 

Positività Test Epatite Virale B (% positivi su testati) 
Maschi 14,5 35,9 
Femmine 9,5 37,6 
Totale 13,7 36,1 



Figura I.3.7: Utenti sottoposti a test sierologico HBV 
sul totale assistiti e percentuale utenti positivi al test 
sul totale soggetti testati. Anni 1991 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Figura I.3.8: Percentuale utenti positivi al test HBV 
sul totale soggetti testati, secondo il genere e il tipo di 
contatto con il servizio. Anni 1991 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Uso del test per HBV e prevalenza

• Regioni con minore 
uso del test per HBV:
– Liguria

– Toscana

– Emilia Romagna

– Basilicata 

• Regioni con maggior 
positività all’HBV:
– Bolzano

– Abruzzo

– Sardegna

– Emilia Romagna 



Figura I.3.9: Utenti sottoposti a test sierologico HBV 
sul totale assistiti, per area geografica. Anno 2008 

(*) Dati non pervenuti da oltre il 30% dei Ser.T. 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Figura I.3.10: Percentuale utenti positivi al test HBV 
sul totale soggetti testati, per area geografica. Anno 
2008 

(*) Dati non pervenuti da oltre il 30% dei Ser.T. 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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I.3. IMPLICAZIONI E CONSEGUENZE 
PER LA SALUTE

I.3.1. Malattie infettive droga correlate

1.3.1.3. Diffusione di Epatite virale C



Prevalenza HCV

• Alta la prevalenza dell’HCV
• Basso utilizzo del test per HCV soprattutto per 

i nuovi tossicodipendenti afferenti ai servizi

Caratteristiche Nuovi utenti Utenti già in carico 
Test HCV effettuati (% testati su totale in carico) 
Maschi 35,9 51,4 
Femmine 38,1 55,0 
Totale 36,2 51,9 
Positività Test HCV (% positivi su testati) 
Maschi 25,6 65,4 
Femmine 25,6 66,2 
Totale 25,6 65,5 



Figura I.3.12: Utenti sottoposti a test sierologico 
HCV sul totale assistiti e percentuale utenti positivi al 
test sul totale soggetti testati. Anni 1991 - 2008
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Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali



Figura I.3.13: Percentuale utenti positivi al test HCV 
sul totale soggetti testati, secondo il genere e il tipo di 
contatto con il servizio. Anni 1991 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Uso del Test per HCV e prevalenza

• Regioni con minor uso 
del test per HCV:

– Liguria 
– Valle d’Aosta
– Toscana 
– Emilia Romagna
– Lazio 

• Regioni con maggior 
prevalenza:

– Bolzano
– Liguria
– Sardegna
– Abruzzo
– Emilia Romagna 



Figura I.3.14: Utenti sottoposti a test sierologico 
HCV sul totale assistiti, per area geografica. Anno 
2008 
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Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali



Figura I.3.15: Percentuale utenti positivi al test HCV 
sul totale soggetti testati, per area geografica. Anno 
2008 
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Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali



I.3. IMPLICAZIONI E CONSEGUENZE 
PER LA SALUTE

I.3.3. Incidenti stradali droga correlati

I.3.3.1 Quadro generale



• Le regioni a più alta mortalità:

– Emilia Romagna

– Veneto

– Umbria 



Figura I.3.26: Tasso standardizzato di mortalità per 
incidente stradale (decessi x 100.000 residenti). 
Anno 2007 

Fonte: Elaborazione su dati ACI – ISTAT
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I.3. IMPLICAZIONI E CONSEGUENZE 
PER LA SALUTE

I.3.3. Incidenti stradali droga correlati

I.3.3.2. orari degli incidenti



Tabella I.3.6: Incidenti con il concorso di assunzione 
di alcool secondo la fascia oraria e il giorno della 
settimana. Anno 2007

6.0311.5821.459754559552502623Totale
297114349Imprecis.

95718723016810186988722-24

111320922816912713511513019-21

689144142996575778716-18

3486068494848423313-15

1493536201315191110-12

28612071121619172907-09

956376284705748437804-06

15044443991641281238715901-03

TotaleDom.Sab.Ven.Giov.Merc.Mart.Lun.Fascia 
oraria

Fonte: Elaborazione su dati ACI – Direzione Studi e Ricerche - Area Statistica



I.3. IMPLICAZIONI E CONSEGUENZE 
PER LA SALUTE

I.3.4. Mortalità acuta droga correlata



Figura I.3.: Trend dei decessi per overdose, secondo 
il genere e l’anno di decesso. Anni 1999 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati del Ministero dell’Interno - DCSA 
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Figura I.3.28: Trend indicizzato dei decessi per 
intossicazione acuta di stupefacenti in Europa e in 
Italia. Anni 1985 – 2005 (Anno base 1985=100)

Fonte: Elaborazione su dati del Ministero dell’Interno - DCSA  e Osservatorio Europeo delle Droghe e delle Tossicodipendenze - Bollettino Statistico 2008
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Alcune sottolineature
• Eroina prima sostanza responsabile
• Trend in aumento di overdose per la cocaina 

• Età medie diversificate: eroina 35 anni, cocaina 32 anni 
• Aumento dell’età media del decesso 

• Decessi in soggetti < 19 anni: forte aumento della % delle 
femmine

• Trend geograficamente differenziati:
– aumento al centro sud 
– diminuzione al nord 



Figura I.3.30: Distribuzione percentuale dei decessi 
per overdose per area geografica. Anni 1999 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati del Ministero dell’Interno - DCSA 
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Figura I.3.31: Tasso di mortalità per intossicazione 
acuta da stupefacenti (decessi x 100.000 residenti). 
Anno 2008 
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Fonte: Elaborazione su dati ACI – ISTAT

• Umbria regione più critica con 3 volte il tasso medio nazionale 



CAPITOLO I.4.
IMPLICAZIONI SOCIALI

I.4.2. Criminalità droga-correlata

I.4.2.1. Adulti tossicodipendenti
ristretti in carcere



Andamento carcerazioni
• Aumento dal 2004 del numero totale di persone 

carcerate per vari reati (+ 12.8%) = nel 2008 erano 
92.800 soggetti

• Incremento 2007  2008 = 2,6%

• Nel 2008: 30.528 soggetti dichiarati tossicodipendenti 
entrati in carcere - (33% del totale VS 27% del 2007), 
di cui:
– 1.864 tossicodipendenti che hanno commesso il reato previsto 

dall’art.73 (spaccio / detenzione a fini di spaccio) del DPR 
309/90, pari al 6% del totale tossicodipendenti dichiarati;

– 26.931 contribuiscono a formare la popolazione carceraria 
totale in relazione alla violazione del DPR 309/90, senza 
essere tossicodipendenti 

• Incremento 2007  2008 = 25,3%



Figura I.4.3: Numero di ingressi complessivi negli 
istituti penitenziari e percentuale di soggetti assuntori 
di sostanze illecite. Anni 2001 – 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria
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CAPITOLO I.4.
IMPLICAZIONI SOCIALI

I.4.2. Criminalità droga-correlata

I.4.2.2. Minori transitati per i servizi di 
giustizia minorile



• Diverse tipologie di servizi della giustizia 
minorile

• Soggetti e ingressi

• Incremento dell’8%

• La quasi totalità sono di genere maschile

• Caratteristiche dei soggetti transitati nei 
servizi di giustizia minorile



CAPITOLO I.5.
MERCATO DELLA DROGA

I.5.1. Produzione, offerta e
traffico di droga



• Grandi investimenti della malavita organizzata 
con aumento dell’offerta di droga

• Ruolo della criminalità organizzata
• Forte presenza di stranieri soprattutto al nord 
• Organizzazioni nazionali
• Italia: snodo del narcotraffico europeo
• Forte aumento dell’offerta e dei sequestri
• Aumento delle coltivazioni autoctone al sud 
• Produzione italiana anche di “super skunk”
• Tipologie di organizzazioni: “ndrangheta” e 

cocaina, “camorra” in espansione, “cosa 
nostra e le intese con le altre cosche 

• Carattere transnazionale



• Carattere transnazionale
• “Consorzi” criminali per grandi acquisti 
• Organizzazioni straniere molto presenti al nord per 

cannabis ed eroina 
• Diverse le etnie coinvolte: africani, sudamericani, 

nordeuropei 
• Le città più “colonizzate”: Milano, Roma e Brescia 
• Cannabis: la più usata, arriva dalla Spagna e 

dall’Albania 
• Cocaina: incremento del traffico, punti di arrivo 

soprattutto al sud 
• Eroina: arriva dall’Afghanistan attraverso i Balcani, 

riduzione della diffusione in Europa ma aumento in 
stati balcanici 

• Droghe sintetiche: Europa maggior produttore ed 
esportatore 

• Italia ombelico delle vie di traffico terrestre e marittimo 



CAPITOLO I.5.
MERCATO DELLA DROGA

I.5.2. Sequestri di sostanze stupefacenti

I.5.2.1. Operazioni e sequestri



Figura I.5.1: Percentuale di operazioni antidroga 
effettuate dalle FFOO e percentuale di cannabis 
(chilogrammi) sequestrata. Anno 2008 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per i Servizi Antidroga



Figura I.5.2: Distribuzione percentuale delle quantità
di cocaina e di eroina sequestrate nel 2008 



Figura I.5.4: Quantitativi di sostanze illecite 
sequestrati dalle FFOO nell’ambito delle operazioni 
antidroga. Anni 1993 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per i Servizi Antidroga
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CAPITOLO I.5.
MERCATO DELLA DROGA

I.5.3. Prezzo e purezza

I.5.3.1. Prezzo



Tabella I.5.3: Minori assuntori di sostanze 
stupefacenti transitati nei Servizi di Giustizia Minorile 
- Anno 2008

29,228LSD (dose)
21,116,58Ecstasy (cp)

90,2566,41Cocaina (gr)
66,3353Eroina bianca (gr)

52,840,8Eroina nera (gr)
7,776,62Marijuana (gr)

9,77,91Hashish (gr)

Prezzo 
massimo

Prezzo 
minimoSostanze 

Fonte: Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per i Servizi Antidroga



Figura I.5.5: Media dei prezzi (minimo e massimo) 
per dose di sostanza psicoattiva. Anni 2002 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per i Servizi Antidroga
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CAPITOLO I.5.
MERCATO DELLA DROGA

I.5.3. Prezzo e purezza

I.5.3.2. Purezza



Figura I.5.6: Percentuale media di sostanza pura 
riscontrata nelle sostanze rinvenute dalle FFOO negli 
anni dal 2001 al 2008
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Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno - Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato

• Aumento della purezza dell’eroina
• Pressoché stabile quello della 

cocaina 



Figura I.5.7: Variabilità nella quantità di principio 
attivo riscontrato nelle sostanze psicoattive illegali 
rinvenute dalle FFOO nel 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno - Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato



CAPITOLO 3.3
INTERVENTI DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO



Figura III.3.2: Andamento indicizzato(*) delle 
segnalazioni di condotte illecite in violazione della 
legge sugli stupefacenti (art.73, art, 74, art.75 e art. 
121) in Italia. Anni 2001 - 2006

(*) Valori indicizzati: variazione percentuale rispetto al valore dell’anno base = 2001
Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per la documentazione e la Statistica e Direzione Centrale per i Servizi Antidroga
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CAPITOLO 3.3
INTERVENTI DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO

III.3.1. Interventi delle Forze dell’Ordine

III.3.1.1. Detenzione per uso personale di           
sostanze illecite



Segnalati ex art.121 del D.P.R
309/90 e successive modifiche

• Lieve diminuzione delle segnalazioni dalle 
Prefetture per art. 121 

• maggiore diminuzione per art. 75. 

• NB: Da verificare nel tempo per ritardo di 
notifica (2 – 3 anni)



Tabella III.3.1: Caratteristiche dei soggetti segnalati ex 
art. 75 alle Prefetture dalle Forze dell’Ordine - Anno 2008 
(dato consolidato giugno 2009)

24,4Femmine

24,6Maschi

Età media (ex art. 75)

7,13.292Femmine

92,942.855Maschi

Genere

100,046.147Totale

77,235.632Segnalati ex art. 75

22,810.515Segnalati ex art. 121

Segnalati
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MEMO: Dato 2007 segnalazioni ex art. 75, consolidato al 30 aprile 2009 = 43791 segnalazioni



Tabella III.3.1: Caratteristiche dei soggetti segnalati ex 
art. 75 alle Prefetture dalle Forze dell’Ordine - Anno 2008

2.993Archiviazione atti
13.823Sanzioni amministrative

331Convocazioni

1.078Richiesta programma 
terapeutico

20.133Formale invito
32.225Colloqui

Tipo di provvedimento
100,038.271(**)Totale

2,4940Altre sostanze
0,6238Stimolanti

71,227.244Cannabinoidi
15,15.770Cocaina / Crack

10,74.079Oppiacei (eroina, metadone, 
morfina)

Segnalazioni per sostanza (ex art. 75)
% cNCaratteristiche
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Figura III.3.3: Segnalazioni ex art. 75 per regione -
Valori assoluti e tasso per 10.000 residenti. Anno 
2007 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno - Direzione Centrale per la documentazione e la Statistica



Due sottolineature

• Aumento del trend delle persone con età
maggiore di 30 anni

• Dai NOT delle prefetture: 
– diminuzione dell’età di primo consumo,
– aumento dei policonsumatori e del consumo di 

alcol 



Figura III.3.4: Distribuzione delle persone segnalate 
ex art. 75 secondo le principali fasce di età. Anni 
1990 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per la documentazione e la Statistica
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Distribuzione percentuale delle persone segnalate ex 
art. 75 secondo il tipo di sostanza. Anni 1991 - 2008

• Sostanze di segnalazione: 71% delle 
segnalazioni per cannabis con riduzione del 
trend 

• Bassa percentuale dei segnalati per sostanze 
a base di anfetamina 

• Aumento dl trend dell’uso di eroina 
• Aumento del trend consumatori di cocaina 



Figura III.3.5: Distribuzione percentuale delle 
persone segnalate ex art. 75 secondo il tipo di 
sostanza. Anni 1991 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per la documentazione e la Statistica
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• Prefetture: tendenza all’aumento delle 
segnalazioni per art. 75 nel 2008 

• Dal 2006 riduzione del numero di soggetti 
inviati al programma terapeutico e aumento 
delle sanzioni 



Figura III.3.6: Sanzioni amministrative e richieste di 
invio a programma terapeutico in seguito a 
segnalazione ex art. 75. Anni 2004 - 2008

Fonte: Elaborazione su dati Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per la documentazione e la Statistica
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• Fenomeno sostenuto dalla mancata 
sospensione delle sanzioni in caso di 
accettazione del programma (Legge 49/2006)

• Minorenni: 8,5% del totale dei segnalati

• Fondamentale il ruolo svolto dai NOT 



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


